
 

DIFFRAZIONE A RAGGI X PORTATILE OLYMPUS PER 

METALLURGIA 

Le operazioni minerarie utilizzano una combinazione di processi metallurgici per l'estrazione dei minerali. Ciò 

spesso comporta la flottazione per produrre un concentrato minerale seguito da fusione o lisciviazione per 

recuperare il prodotto finale. Conoscere la mineralogia quantitativa in ciascuna di queste fasi è importante 

per ottimizzare il recupero efficace ed efficiente di un prezioso giacimento di minerali. La mineralogia 

quantitativa consente strategie di processo più produttive (es. miscelazione) e un'ottimizzazione continua 

del processo. Metallurgisti e geologi utilizzano tipicamente i dati di analisi chimiche per stimare la mineralogia 

quantitativa, ma a causa della complessità mineralogica intrinseca, queste stime possono essere fuorvianti. 

Gli analizzatori portatili Olympus di diffrazione di raggi X (pXRD) possono fornire al metallurgista una 

mineralogia quantitativa affidabile in loco, quasi in tempo reale, che altrimenti richiederebbe giorni o 

settimane per essere ottenuta. 

 

Flottazione 

La flottazione è un processo comune utilizzato per concentrare una varietà di minerali di metalli preziosi e 

comuni. Durante la flottazione, il minerale viene trattato con reagenti (sostanze chimiche) per incoraggiare i 

solfuri galleggiare e sopprimere i minerali non preziosi. Sfortunatamente, non tutti gli elementi economici 

sono contenuti nei solfuri (ad esempio possono esistere negli ossidi) e anche i minerali di ganga non preziosi 

possono galleggiare (ad esempio talco e argille), contaminando e abbassando la qualità del concentrato. 

Utilizzando i sistemi Olympus pXRD, metallurgisti, geologi e ingegneri minerari possono: 



- Quantificare i minerali problematici e deleteri (ad esempio talco e argille) che contaminano e 

degradano i concentrati (Figura 1) 

- Quantificare la proporzione di minerali economici che galleggeranno (es. Solfuri) 

- Reologia degli sterili (disidratazione, ambientale) 

 

Figura 1. I risultati dell'analisi mineralogica quantitativa ottenuti dall’Olympus pXRD. Si noti che la proporzione di calcopirite in 

entrambi i campioni è simile, ma il campione 1 ospita sensibilmente più clorite. La clorite è problematica per la flottazione poiché 

contamina il concentrato finale e causa problemi all'interno dei circuiti di flottazione. 

Lisciviazione 

I metalli non possono essere lisciviati da tutti gli ore minerals, inoltre quelli che di questi ultimi possono 

essere lisciviati, hanno un potenziale di lisciviazione/tassi di lisciviazione diversi. Inoltre, i minerali di ganga 

consumano anche acido durante il processo di lisciviazione. L’Olympus pXRD può essere efficacemente 

utilizzato per: 

- Stimare il metallo recuperabile 

- Selezionare il metodo di lisciviazione più approssimativo per ottimizzare il valore (Figura 2) 

- Comprendere il consumo di acido, un costo chiave 



 

Figura 2. Il comportamento di diversi minerali di rame con metodi di lisciviazione. Comprendendo le associazioni mineralogiche, il 

metallurgista può utilizzare metodi di lisciviazione più appropriati o avere stime più realistiche dei recuperi attesi (dopo Jansen & 

Taylor 2003). 

Pirometallurgia (fusione e tostatura) 

La composizione mineralogica dei concentrati ha un grande impatto sui successivi processi pirometallurgici 

che possono comportare la fusione e/o la tostatura del prodotto concentrato minerale. La mineralogia 

quantitativa ottenuta dagli analizzatori Olympus pXRD consente ai metallurgisti di: 

- Ottimizzare le loro condizioni di elaborazione 

- Trattare o macinare ulteriormente il minerale prima della fusione 

- Classificare i prodotti opachi e scorie (rifiuti) 

Mineralogia quantitativa rapida: uno strumento metallurgico prezioso 

Quantificare i minerali che sono problematici per i processi metallurgici può essere molto più importante che 

riconoscere i minerali problematici. Questi minerali problematici della ganga hanno spesso effetti avversi 

minimi o gestibili al di sotto di determinate soglie (o punti critici, Figura 3). Per questo motivo, è importante 

che il metallurgista abbia un accesso immediato a dati mineralogici quantitativi accurati (Figure 4 e 5) in modo 

da poter ottimizzare il proprio processo di conseguenza o sviluppare strategie di miscelazione più 

appropriate. 



 

Figura 3. Quantificando i minerali di ganga problematici, i metallurgisti possono determinare come gestire al meglio il loro processo 

metallurgico o sviluppare strategie di miscelazione più appropriate. 

 

 

Figura 4. Eccellente correlazione tra i risultati dell'analisi mineralogica quantitativa ottenuti da uno strumento XRD da 4 kW basato 

su laboratorio e l'XRD portatile TERRA®. I campioni analizzati erano minerali di una miniera di rame. 



 

Figura 5. Confronto tra le percentuali di minerali ottenute utilizzando un Olympus pXRD in diversi tempi di raccolta e uno strumento 

XRD convenzionale da 4 kW basato su laboratorio. Notare l'eccellente rapporto tra l'Olympus pXRD e lo strumento da laboratorio, 

anche a brevi tempi di funzionamento. 

 

 


